
 

   
 

 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

DECRETO N. 880/2026 

 

Il CAPO DEL DIPARTIMENTO 

Oggetto: PNRR - M5C1 Investimento 2.1 Servizio civile universale – Approvazione della Strategia settoriale 

antifrode della misura PNRR M5C1 I2.1 “Servizio civile universale”. 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 

ministri a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante “Istituzione del servizio civile nazionale”, e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante “Istituzione e disciplina del servizio civile universale 

a norma dell’art. 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106”, e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante norme sull’ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, come modificato dal decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri il 28 maggio 2020, in relazione al Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio 

civile universale; 

VISTO il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport 9 luglio 2020, recante “Organizzazione 

interna del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 settembre 2025, registrato dalla Corte dei 

conti in data 30 settembre 2025 al n. 2560, con il quale al dott. Giuseppe Pierro è stato conferito, con decorrenza 

dal 1° ottobre 2025, l’incarico di Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RFR) con l’obiettivo specifico di fornire agli 

Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e 

degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza e, in particolare, l’art. 22 recante “Tutela degli 

interessi finanziari dell’Unione”; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e aggiornato con Decisione del Consiglio del 27 novembre 2025; 

VISTA in particolare la Missione 5, Componente 1, Investimento 4 – Servizio civile universale, che prevede 

di promuovere lo sviluppo individuale e professionale dei giovani, di età compresa tra i 18 e i 28 anni, e la loro 

acquisizione di competenze attraverso l’iniziativa “Servizio civile universale”; 



 

   
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e, in particolare, il Titolo VIII, Capo I, dedicato ai sistemi di 

gestione e controllo; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

VISTO, in particolare, l'articolo 8, comma 1, del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale 

“ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 

relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo”. 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionali all'attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia"; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, con il quale le risorse 

finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), sono 

state assegnate alle singole Amministrazioni titolari degli interventi; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante “Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTA la Circolare MEF n.19 del 27 marzo 2023 recante "Utilizzo del sistema ReGiS per gli adempimenti 

PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU"; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 19 maggio 2026 relativo al recepimento 

delle modifiche apportate dalla decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 27 novembre 2025 alla 

dotazione finanziaria delle misure PNRR; 

VISTA la Strategia Generale Antifrode del PNRR, adottata con circolare n. 35 del 22 dicembre 2023 dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e condivisa nell’ambito della Rete dei referenti antifrode del PNRR; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 174796 del 13 settembre 2022 con la quale il Dipartimento per le politiche 

giovanili e il servizio civile universale ha aderito al Protocollo d’Intesa del 17 dicembre 2021, sottoscritto tra 

il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e il Comando Generale della Guardia di Finanza, ai fini 

dello svolgimento delle attività di cui all’art. 4 del Protocollo stesso; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 709/2025 del 24 giugno 2025 che approva il Tool Risk Assessement e il 

Manuale delle procedure di gestione e controllo della misura M5.C1 I.2.1 versione 3.0 – giugno 2025; 

VISTO il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) dell’Unità di Missione PNRR USG versione 5 - 

settembre 2025 adottato con Decreto n. 269 del 14 ottobre 2025 della Coordinatrice dell’Unità di Missione 

PNRR-USG della PCM; 

VISTO l’ordine di servizio n. 22 del 28 maggio 2025 di aggiornamento della composizione del Gruppo di 

Autovalutazione del Rischio di Frode per l’intervento del Piano Nazionale di ripresa e resilienza M5C1 I2.1; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 654/2026 del 21 maggio 2026 che approva il Manuale delle procedure di 

gestione e controllo della misura M5.C1 I.2.1 versione 4.0 – maggio 2026; 

VISTO il verbale della riunione del Gruppo di autovalutazione del rischio di frode (GARF) del 15 giugno 

2026, nel corso della quale il GARF ha discusso e approvato la revisione della Strategia settoriale antifrode 

della Misura M5C1 I2.1 precedentemente adottata nella riunione del 24 settembre 2024; 

CONSIDERATO che, ciascuna Amministrazione titolare di misure PNRR è tenuta a recepire tempestivamente 

i contenuti del documento all’interno delle proprie “strategie antifrode settoriali” relative agli interventi PNRR 

di rispettiva competenza; 



 

   
 

EVIDENZIATA la necessità di approvare, nel testo allegato, la Strategia settoriale antifrode della misura M5. 

C1 I2.1; 

DECRETA 

1. È approvata la Strategia settoriale antifrode della misura PNRR M5C1 I2.1 “Servizio civile universale”. 

2. La Strategia sarà pubblicata nella sezione dedicata al PNRR del sito istituzionale del Dipartimento per le 

politiche giovanili e il servizio civile universale e trasmesso all’Unità di missione PNRR presso l’Ufficio del 

Segretario Generale, nonché ai competenti organi di controllo. 

 

Roma, 02/07/2026 

 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO  

Giuseppe Pierro 

  

 


		Pierro Giuseppe
	2026-07-02T15:56:10+0200
	Roma




